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Chi viaggia lungo la strada che collega Padova 
con Venezia attraversa luoghi dove la storia ha 
lasciato incantevoli testimonianze: è la riviera 
del Brenta definita nel 700 “ quasi un borgo di 
Venezia” per il suo preseguimento del Canal 
Grande. Con le sue ville dalle meravigliose 
architetture e i giardini che si specchiano nel 
fiume, la Riviera è un concentrato di alto valore 
storico, culturale antico e ambientale. Una altret-
tante  importante peculiarità di questa terra che 
contribuisce a renderla famosa è la sua impor-
tante enogastronomia che si declina in una 
saporissima cucina e nel vino che diviene 
elemento di coesione sociale. E’ in questo 
scenario che si inserisce l’attività dello Spaccio 
del Contadino. Lo spaccio del contadino inizia la 
sua storia nel 1999 ed è una storia derivata 
dall’unione di importanti produttori del Veneto 
che condividono la stessa filosofia di qualità del 
prodotto organizzata in un moderno ed efficiente 
rapporto diretto con il consumatore finale.

L’ambiente, il territorio e la tradizione sono un’ 
etichetta di preferenza che va salvaguardata e 
proposta ... ed ecco che il consumo del vino, 
formaggi e carni in queste terre sono legati alla 
riviera del Brenta dove si trovano gli spacci del 
Contadino. Grande orgoglio danno questi prodotti 
perchè sono risultati dalla esperienza di gener-
azioni di Macellai, perchè Lattebusche è solo latte 
locale raccolto nelle stalle dei propri soci, perchè i 
vini prodotti nel nostro territorio si fregiano dalla 
DOC Riviera del Brenta e perchè offriamo una 
garanzia di qualità e convenienza a i nostri clienti 
che possono trovare ogni settimana nuove 
proposte per il oro risparmio. Inoltre ogni ultimo 
giovedì del mese si attiva una giornata dadicata 
alle promozioni sottocosto dove, i clienti più 
affezionati già conoscono e dimostrano di apprez-
zare perchè percepiscono questa volontà di fare 
parte di questa “associazione” , in un momento di 
oggettiva difficoltà nel fare quadrare i bilanci 
famigliari. Carni, formaggi e vini della Riviera del 
Brenta, sono un connubbio di valorizzazione dei 
sapori che trova nel formaggio Piave, prodotto 
principale della Lattebusche, il riconoscimento 
con la medaglia d’oro, numero uno al mondo che 
rappresenta l’Italia all’estro.   

Gli Spacci del Contadino sono a:
Noale Via G.B Rossi 32/A 
presso Cantina dei Produttori di Noale
 Tel. 346 9708265
Dolo Via Brentabassa 30
 presso Cantine Riviera del Brenta 
Tel. 041/ 410430
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Amministrazione

I “DISOBBEDIENTI” DELLA VIABILITÀ
di Michele Celeghin - Sindaco di Noale

Ho ricevuto questa lettera da una 
famiglia noalese; contiene qualche 
riflessione che condivido con Voi 
lettori pubblicandola integralmen-
te, così:

Gentile sindaco Celeghin,
siamo una famiglia noalese, i nostri due figli son nati qua 
e ci piace vivere in questa “nostra” bella cittadina. Dicia-
mo “nostra”, tra virgolette, in quanto ci siamo trasferiti io da 
Mestre, mia moglie da Torreselle, una frazione di Piombino 
Dese, nel padovano. 
Volevamo dirle che questa nuova viabilità all’inizio non ci 
piaceva proprio, i giri tortuosi per arrivare in Piazza, i par-
cheggi a disco orario, i dissuasori di plastica così alti, in-
somma abbiamo vissuto, senza voler enfatizzare nulla, per 
carità, le fatiche di chi per diversi anni ha sempre raggiunto 
il Centro Storico noalese con la macchina per andare a ne-
gozi o piuttosto a messa alla domenica. 
Ora, le dobbiamo dire la verità sig. sindaco, un po’ perché è 
più “comodo” usare la bicicletta, un po’ perché con i nostri 
figli abbiamo l’abitudine di passeggiare, specie di domenica, 
dove prima passavano le auto, stiamo ricominciando ad ap-
prezzare la nostra Città, in particolare le nostre belle piazze, 
anzi piazza Castello con il fascino che le antiche mura rap-
presentano ancora. 
Volevamo solo dirle questo; abbiamo sentito gli echi delle 
polemiche che quest’estate hanno invaso Noale sul tema 
della viabilità e, come le abbiamo detto, noi eravamo tra gli 
scontenti, tra i tifosi del ritorno al passato, indubbiamente. 
Ora, certo “aiutati” dalla benzina a quasi due euro al litro, 
sentiamo il bisogno di trasmettere ai nostri due figli un mes-
saggio chiaro, rivolto al loro futuro, un futuro incerto dal 
punto di vista economico e lavorativo, un futuro che ci deve 
far riflettere anche su molti – nostri – errori commessi nel 
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Noale, Panorama verso EST

passato: l’ambiente in cui viviamo va rispettato e con esso 
va rispettata la sua Storia (e Noale per fortuna ne ha una, 
importante). 
Trascorriamo serenamente alcune ore, proprio dov’era il 
luogo d’incontro per eccellenza di questo nostro bellissimo 
paese e lo facciamo assieme ad amici che ci vengono a tro-
vare da fuori Noale e che apprezzano questo nostro paese. 
Fino a qualche mese fa frequentavamo Mirano, ma la “mo-
vida” non fa certo al caso nostro e della nostra famiglia pur 
apprezzandone l’offerta commerciale. Le poche volte, a dire 
il vero, che io e mia moglie (i figli non hanno la patente an-
cora) ci rechiamo in Piazza, come molti altri abbiamo nota-
to, non passiamo più sotto la Torre, preferiamo quella strada 
che gira attorno alle mura, da percorrere piano come tutte 
le strade in Centro Storico del resto, che porta all’ingresso di 
Piazza Castello  e ci piace guardarla quella Torre, senz’auto. 
Siamo diventati anche noi dei “disobbedienti”, una parola 
che va molto di moda in questi ultimi tempi, ma lo scopo 
non è certo di protesta.

L’occasione ci è gradita per porgerLe cordiali saluti.
lettera firmata

Il Gallo Nero” si propone come una originale e tipica Osteria Veneta:  l’architettura,  
i pavimenti, i soffitti, l’insonorizzazione e soprattutto l’arredamento ne fanno un 
luogo d’altri tempi;  offrendo alla clientela  quell’atmosfera e quel benessere tipico 
della vecchia osteria. La nostra cucina propone cibi semplici, tradizionali come ad 
esempio Pasta e Fagioli, Baccalà, Pollo in “tecia” e proposte stagionali come asparagi 
e uova, moeche con polenta e insalata  e dolci fatti in casa tipici della cultura veneta. 
L’osteria propone inoltre un banco al taglio fresco di Prosciutti, Porchetta Trevigia-
na, Pancette, Speck, Guanciale, Prosciutto alla Brace, sott’oli e sott’aceti  e stuzzi-
chini assortiti. Il Vostro giudizio ci sarà particolarmente gradito e molto considerato.
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Pista ciclabile di Via Noalese sud
Firmato lo storico accordo tra il Comune di Noale, la Re-
gione Veneto e l’Ente Veneto Strade per la progettazione 
e la successiva realizzazione della Pista Ciclopedonale di 
via Noalese sud, un’opera che vedrà coinvolti quasi due 
chilometri della Strada Regionale 515. L’accordo è stato 
siglato presso la sede di Veneto Strade dal Sindaco dott. 
Michele Celeghin, dall’Assessore regionale alla Viabilità 
Renato Chisso e dall’Amministratore delegato di Veneto 
Strade ing. Silvano Vernizzi. L’opera, seguita dagli assesso-
rati ai Lavori Pubblici (Michele Cervesato) e Viabilità (Lu-
ciano Gobbato) di Noale, verrà realizzata a partire dalla 
curva “Rossi” sino alla frazione di Briana. “E’ un’ opera 
fondamentale – dichiara soddisfatto il Sindaco Miche-
le Celeghin – che collegherà la frazione al nostro cen-
tro mettendo in sicurezza decine di famiglie in un tratto 
ancora troppo pericoloso”. I lavori verranno appaltati con 

l’opera di collegamento del Passante al Casello di Scorzè, 
quindi si preannunciano tempi relativamente brevi anche 
per l’”inizio lavori” a Noale. “Un bel traguardo raggiunto 
grazie all’impegno di tutti – dichiara il Vicesindaco Sergio 
Vallotto, che ha fortemente voluto l’opera– La mole di 
traffico pesante che percorre quella strada ci ha indotti a 
fare delle scelte, scelte ancora una volta improntate alla 
sicurezza dei cittadini, in particolare per quanti percorrono 
in bicicletta quella strada che, di fatto, era l’unica ancora 
scollegata dal Centro Storico di Noale. Una svolta epocale 
direi, anche per la frazione di Briana, logisticamente in 
una posizione di svantaggio in quanto chilometricamente 
più lontana dal capoluogo. Ora si dovrà passare in fretta 
dalla progettazione all’esecuzione lavori”. Oltre a via Noa-
lese sud, nell’opera verrà inclusa anche la sistemazione di 
un tratto di via Calvi.

Noale Notizie
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Scuole: più sicurezza per i bambini
Dopo gli interventi per la modera-
zione del traffico in Centro Storico, 
l’Amministrazione comunale ha pia-
nificato alcuni interventi per la mes-
sa in sicurezza dei bambini all’in-
gresso delle scuole. Si interverrà sui 
passaggi pedonali con degli appositi 
rialzi per la messa in sicurezza dei 
passaggi pedonali. Ho chiesto di 

predisporre alcuni interventi sulle strade per la messa in si-
curezza dei bambini all’ingresso delle scuole.  Faremo com-
plessivamente quattro dissuasori rialzati su strisce pedonali 
che, oltre a garantire 
maggiore salvaguardia 
ai pedoni, fungeranno 
da deterrenti per le auto 
che percorrono le stra-
de interessate ad alta 
velocità. Il primo inter-
vento verrà realizzato 
in via Cerva all’incrocio 
con via Vecellio dove, 
pur essendo presente 
un vigile nonno, l’attra-
versamento pedonale 
risulta comunque peri-
coloso; in questo modo 
si accoglieranno anche 
parte delle istanze dei 
residenti che da tempo 
chiedono l’apposizione 
di un dissuasore efficace nella zona. Il secondo rialzo, con 
messa in sicurezza del passaggio pedonale, verrà effettuato 
di fronte all’ingresso della scuola media e di fronte all’in-
gresso della scuola elementare : in questo modo accogliamo 
anche la richiesta pervenuta da Confartigianato e da Con-
fesercenti di togliere il dissuasore di plastica che, in questi 
primi mesi di sperimentazione del nuovo assetto viabilisti-
co, ha impedito l’accesso a forti velocità in Centro Storico, 
nell’area scolastica di via G.B. Rossi. Con questi due nuovi 

elementi avremo la garanzia 24 ore su 24 di un transito 
moderato dei veicoli nella storica piazza Castello. Il quarto 
manufatto verrà realizzato infine di fronte all’accesso della 
Scuola dell’Infanzia, in Via La Fonda: abbiamo pedonalizza-
to l’ingresso alla scuola materna parrocchiale per la messa 
in sicurezza dei bambini e delle loro famiglie; era tempo di 
intervenire anche sugli altri Istituti scolastici presenti nella 
zona a garanzia degli alunni/studenti e naturalmente anche 
dei residenti che godranno di maggiori garanzie in ambito 
di dissuasione alla velocità. Gli interventi inizieranno già dal 
mese di marzo e verranno conclusi in un massimo di 15 
giorni. “Abbiamo investito ancora finanziariamente per la 

sicurezza dei 
nostri concit-
tadini – di-
chiara il Sin-
daco Michele 
Celeghin – In 
un periodo 
di crisi come 
questo, dob-
biamo dare 
priorità ad 
interventi di 
prevenzione, 
senza do-
ver per forza 
pensare a 
mezzi coer-
citivi come 
l’autovelox o 

il tele laser. Con i dissuasori che verranno apposti a ridosso 
del Centro Storico continua l’opera di prevenzione adotta-
ta dalla mia amministrazione e finalizzata ad un maggior 
rispetto di luoghi che per secoli hanno rappresentato l’i-
dentità della nostra Città e che il traffico e  lo smog hanno 
deturpato e, a volte, anche strutturalmente danneggiato”.

Luciano Gobbato
Assessore alla Viabilità

lavatrice 7 kg euro 4,00

lavatrice 13 kg euro 7,00

nel prezzo sono compresi 
saponi professionali 

ed igenizzante

SCONTO 10%
CON CHIAVE ELETTRONICA

Noale (VE) Via dei Novale, 60 - Tel. 338 9328871
Mirano (VE) Via Cavin di Sala, 60 - Tel. 338 9328871

Camposampiero (PD) Via Giorgione, 4/A - Tel. 338 9328871
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Egisto Lancerotto e l’idea di un Museo Civico a Noale
Si è chiusa con un grande successo di pubblico la mostra 
“L’Assedio di Firenze” dedicata al Pittore Noalese Egisto 
Lancerotto. Il percorso intrapreso dall’Assessorato alla Cul-
tura - che prevede l’allestimento di una mostra annuale e 
lo studio approfondito delle opere di volta in volta esposte 
- ha avuto l’onore di godere della collaborazione scientifica 
della Soprintendenza di Venezia e ha visto la partecipazio-
ne entusiasta di numerose Associazioni del territorio, non-
chè della Scuola secondaria di primo grado del Comune 
di Noale. Proponiamo questa intervista  all’Assessore alla 
Cultura, avv. Michela Barin e alla dott.ssa Anna Maria Spiaz-
zi, già Soprintendente per i beni storici, artistici ed etnoan-
tropologici della Regione Veneto, che insieme hanno dato 
vita a questo complesso progetto di recupero.
D.: Assessore Barin, è sempre più difficile fare cultura 
oggi: come si è arrivati  a dare concretezza a questa ini-
ziativa? E quale obiettivo si propone l’Assessorato alla Cul-
tura per la rivalutazione della figura di Egisto Lancerotto?
R.: ”E’ vero; i tagli al bilancio penalizzano la cultura, ma 
l’incontro con la dott.ssa Spiazzi e il suo qualificatissi-
mo staff hanno permesso di realizzare un progetto che 
sembrava difficile tradurre in pratica. La costante colla-
borazione tra Enti è l’unica strada che in questo delica-
to momento si può percorrere per raggiungere obiettivi 
importanti e qualificanti per Noale. Desidero ricorda-
re che, unitamente alla presentazione della mostra e 
nonostante le difficoltà economiche - grazie ad alcuni 
cittadini generosi -, è stato pubblicato un volume de-
dicato allo studio su Lancerotto e l’Assedio di Firenze 
ispirato all’opera di Francesco Domenico Guerrazzi”. 
D.: Dottoressa Spiazzi, quale attività il Comitato scientifi-
co intende promuovere per valorizzare la quadreria?
R.: “Negli itinerari turistico-culturali della provincia di 
Venezia, Noale è luogo noto e frequentato per il pa-
trimonio architettonico e per i beni storici e artistici 
delle chiese del territorio. Potrà Noale nel futuro gode-
re di una sua peculiarità nell’ambito della storia della 
pittura dell’Ottocento in Veneto? A questa domanda è 
stata data una risposta efficace con la mostra mono-
grafica dedicata al dipinto: “L’Assedio di Firenze “ di 
Egisto Lancerotto e con il catalogo di grande pregio 
che illustra per la prima volta la genesi del dipinto, 

l’esposizione di Torino, il soggetto letterario e il valore 
artistico dell’Opera”.
D.: Dottoressa Spiazzi, molti altri dipinti di Egisto Lance-
rotto della ricca collezione donata dall’artista per testa-
mento al Comune di Noale attendono uno studio appro-
fondito e un’esposizione permanente …
R.: “Il nuovo museo che dovrà essere progettato e rea-
lizzato costituisce un obiettivo culturalmente priorita-
rio nel sistema museale della Regione Veneto affinchè 
l’offerta turistico-culturale connoti ancor più Noale 
quale città d’arte, meta irrinunciabile per conoscere 
un artista e le sue opere nella sua città”.
D.: Assessore Barin, quali azioni intende promuovere il 
Comune per arrivare alla costituzione del Museo Civico? 
R.: “Una sistemazione definitiva del “Lascito Lancerot-
to” è fondamentale e rappresenta un unicum impre-
scindibile per il costituendo Museo civico. Come bene 
ha evidenziato il Sindaco in occasione della mostra, 
l’Amministrazione comunale intende costituire la sede 
del museo presso il Palazzo della Loggia. Per raggiun-
gere questo obiettivo sarà necessario reperire le risorse 
per una ristrutturazione e un adeguamento dell’edificio 
alla nuova destinazione e si dovrà creare un percorso 
culturale che accompagni il visitatore. Mi permetta di 
concludere ringraziando gli studiosi in forza alla So-
printendenza che si stanno adoperando con passione 
per lo studio e il recupero delle opere di Lancerotto”.

E. Lancerotto L’assedio di Firenze
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NEWS GIUNTA COMUNALE

Noale lì 05.03.2012

1. Delibera n. 150 del 22.12.2011
cimitero di Briana - avviate le operazioni di esumazione 
ordinaria nel cimitero di Briana relativamente alle conces-
sioni delle fosse a terra scadute e considerando la situa-
zione di emergenza in cui si trova il cimitero.

2. Delibera n. 153 del 22.12.2011
impianto fotovoltaico - è stato concesso il diritto di su-
perficie e l’affidamento della gestione post-operativa a 
Veritas S.p.a per la realizzazione delle opere necessarie al 
funzionamento di un impianto fotovoltaico di cui è previ-
sta la costruzione a cura e spese di Veritas S.p.A.

3. Delibera n. 157 del 29.12.2011
progetto sicurezza - è stata valutata la possibilità di atti-
vare un servizio di sorveglianza integrata per luoghi pub-
blici e privati nel territorio comunale.

4. Delibera n. 2 del 12.01.2012 
bimbi in rete - è stato concesso il patrocinio ufficiale del-
la Città di Noale all’organizzazione dell’incontro sul tema 
“Quanto ne sappiamo dei rischi di Internet per i nostri 
figli?” con un importante serata tenutasi il 20 gennaio 

CITTÀ DI NOALE
PROVINCIA DI VENEZIA

30033 Piazza Castello, 18
Cod.Fisc. 82002870275

P.IVA 01532450275

UFFICIO DEL SINDACO
Sede Municipale
Tel. 041/5897211 
Fax 041/5897242
www.comune.noale.ve.it

2012 presso la Sala Convegni dell’Ospedale di Noale alla 
presenza di molti genitori interessati al tema.

5. Delibera n. 7 del 19.01.2012
locali storici del Veneto - è stato approvato il bando dei 
locali storici nel Veneto presenti nel territorio del Comune 
di Noale per l’anno 2012 allo scopo   di poter accedere 
alle risorse destinate agli interventi di recupero e valoriz-
zazione dalla Regione. 

6. Delibera n. 22 del 16.02.2012 
nuovo servizio raccolta rifiuti - è stata incaricata VERI-
TAS s.p.a. alla redazione di un progetto per il servizio di 
raccolta rifiuti sul territorio Comunale per l’anno 2012  a 
mezzo di cassonetti dotati di calotta che preveda, anziché 
l’attuale apertura  del contenitore a libro, un’apertura più 
piccola  chiamata appunto “calotta” montata direttamen-
te sull’attuale coperchio, che si può aprire solo tramite 
scheda o chiave. Nessun  “importatore abusivo” di rifiuti 
potrà conferire nei nuovi cassonetti.

IL SINDACO 
Dott. Michele Celeghin

logo colori     logo colori+ bordo bianco     logo bn
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U.T.A.P. DI NOALE, SERVIZIO SANITARIO ALL’AVANGUARDIA
Ambulatori grandi e luminosi su un corridoio spazioso dotato di un box a 
vetrata per la segreteria e due sale infermieristiche dotate di attrezzature 
moderne, evidentemente votate alle medicazioni d’urgenza e a stanza 
prelievi e iniezioni per piccole urgenze e per un servizio a supporto di 
diagnosi il più accurate possibili con strumentazioni 
(per spirometria ed elettrocardiogramma) all’avanguardia: questa la sede 
dell’U.T.A.P. di Noale che, assieme a quella di Mira, segnano – ma, in 
realtà, siamo solo all’inizio della programmazione per una nuova organiz-
zazione della Sanità nel Veneto – nuove vie nella prevenzione e nella cura 
della salute nell’ambito della Medicina di base. Giungiamo in questo che 
è un vero e proprio reparto ospedaliero e ci si apre il cuore dopo essere 
passati per la vecchia sede di  Largo San Giorgio, nel vecchio “Padiglione 
Fascina” che, senza ritegno, a porte aperte, ci si è mostrato in tutto il 
suo abbandono, nel disordine più assoluto: il sito web continua infatti a 
rimandare il visitatore al primo indirizzo e, assuefatti ad una  Sanità che 
spesso mette in luce i suoi aspetti più negativi , avevamo subito pensato 
al peggio. Aperta la porta della nuova sede al primo piano del Mono-
blocco ospedaliero, la sistemazione di un servizio così importante ci ha 
abbagliato in tutta la sua dignitosa realtà. 
“E’ da un po’ che ci hanno trasferito in questa nuova sede – spiega 
il dott Raffaele Franzolin, medico referente – 
e per la verità siamo più che soddisfatti, noi 
operatori e i nostri assistiti”.
D.: L’Unità Territoriale di Assistenza Primaria, l’U-
TAP per l’appunto, come si articola? Quanti Medi-
ci e quanti Infermieri vi operano e il personale di 
segreteria quanto rimane a disposizione? 
R.: Quando mi è stata chiesta  la disponibili-
tà alla creazione di un servizio ambulatoriale 
di Medici di base ampiamente strutturato ed 
integrato con i servizio sanitario dell’AULSS, 
pur esistendo linee guida regionali, di fatto 
nel Veneto pochi erano gli esempi ai quali far riferimento: su quelle 
linee regionali quindi tutte le attuali UTAP si sono sviluppate in modo 
diverso. In pratica,  la programmazione di  un’Azienda sanitaria sul 
territorio spetta alla stessa Azienda che sceglie strategicamente il po-
sto dove operare ed interpella gli operatori sulla loro disponibilità. 
Nel caso di Noale, ancora nel 2006-2007, quando è stata fatta quella 
richiesta, io per primo e poi tutti i colleghi, hanno aderito, accettan-
do poi un modello organizzativo per gestire una Unità territoriale di 
assistenza primaria. Abbiamo poi elaborato tutti assieme e con la 

spinta organizzativa dell’ULSS un piano che si è poi trasformato in 
contratto con la definizione degli ambiti operativi. Ben sette sono i 
medici che vi hanno aderito da subito e solo quattro hanno ritenu-
to di non poter aderire per disponibilità di tempo: da precisare che 
l’accessibilità degli assistiti alla struttura è di 12 ore continuative al 
giorno con la presenza di due medici, una infermiera e una segretaria 
, mattino e pomeriggio; a parte la fascia oraria 13-15, nella quale e 
prevista comunque la reperibilità di almeno un medico, l’infermiera 
è sempre comunque presente per le esigenze d’urgenza così come la 
segretaria per chi viene o telefona, magari per rintracciare il proprio 
medico per prestazioni non derogabili: tutto questo non è di poco 
conto perché pone  gli  assistiti in posizione di grande sicurezza, an-
che in considerazione  della rintracciabilità del proprio medico, anche 
se qui noi condividiamo in rete tutte le informazioni con un “data 
base” comune.
D.: Cosa differenzia l’UTAP noalese dalla Medicina di Gruppo presente in 
altri comuni?
R.: Intanto la fascia di accessibilità che per noi è, come detto, di do-
dici ore mentre per la medicina di gruppo è di sette ore, poi per gli 
obiettivi (che chiamiamo “obiettivi di salute”) che noi  qui concordia-

mo annualmente con l’Azienda Sanitaria, che 
sono essenziali ed obbligatori, (ad esempio la 
“Carta dei Servizi” o l’assistenza alle piccole 
urgenze – piccole  ferite, distorsioni e piccola 
traumatologia, coliche da tenere sotto control-
lo ecc.) ad evitare l’incongrua corsa al Pron-
to Soccorso). Questi obiettivi sono soggetti a 
controllo e a verifiche da parte dell’Azienda 
Sanitaria. Accanto a questa assistenza ai no-
stri pazienti e a tutti gli abitanti di Noale, l’U-
TAP per due mezze giornate apre lo sportello  
del Distretto, per tutte le pratiche amministra-

tive distrettuali;  in parte questa attività la manteniamo anche negli 
altri giorni, per l’assegnazione degli ausili agli inabili, per l’assisten-
za domiciliare continuativa e integrata, per l’inoltro di richieste via 
telematica eccetera.… L’UTAP è quindi una struttura che raccoglie i 
medici  di base in un rapporto migliore, con più ampi servizi per la 
popolazione e per un rapporto diretto con le strutture sanitarie su-
periori: struttura all’avanguardia che apre nuove vie alla prevenzione 
e alla salute ma anche all’organizzazione della Sanità nel territorio.

Giacomo Preto
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Arte

La “Venezianità” di Lucio Trabucco

Con  il patrocinio del Comune di Scorzè e del Centro Nazionale Sportivo 
“Libertas”, presso Villa Orsini è aperta la Mostra personale di Lucio Tra-
bucco: “La Venezianità tra forme e colori”; la mostra, inaugurata sabato 
17 marzo, rimarrà aperta fino al 10 aprile.
 Con la nevicata a San Trovato si apre quel percorso di vedute veneziane 
a cui fanno seguito i canali, le barene con i riferimenti ambientali con 
le particolari costruzioni inserite nel contesto del tempo, i  tramonti 
e le ultime luci  che accompagnano scorci che ammagliano nei colo-
ri, che si fondono negli interni esterni di un mulino, nelle facciate dei 
palazzi, nei luoghi dove Trabucco cerca di farsi promotore della sua 
terra e della cultura di ambienti che per tradizione sono conosciuti e 
amati in tutto il mondo. “Venezianità” una parola che ci porta nel cuore 
della Serenissima, ma soprattutto nei particolari che costituiscono la 
sua essenza e tutto ciò che la rende singolare e unica. Nell’insieme di 
quanto umanamente si respira come fonte di un’originalità singolare, 
lasciando lo spazio all’estasi e all’ammirazione che prende nell’animo 
per diventare spesso l’espressione artistica di chi vive questo insieme, 
come riesce Lucio Trabucco nelle sue vedute, negli scorci architettonici, 
nelle nature morte o nelle diverse composizioni pittoriche.  La visione 
di Venezia fa parte della sua vita, attraverso il sentimento dei luoghi e 
del tempo, la coglie appartata e solitaria, dove mare e cielo tendono ad 
unirsi, nei silenzi della luna, nei riflessi delle luci, libero dai fenomeni 
ma nell’essenza che li caratterizza. La relazione con la città è fortemente 
cercata, senza mai perdere quel valore sensibile che appartiene all’a-
nimo ed è spesso per questo che interpreta la luce di Venezia come 

luce spaziale, tanto che senza  non esistono né forme né colori. Tra-
bucco è un colorista originale, nel dare identità al suo pensiero,la sua 
straordinaria facilità e vivacità di spirito nell’esecuzione, lo avvicina alla 
tradizione della scuola veneziana, ma contemporaneamente vi è uno 
stacco di stile impressionista, una realtà oggettiva dall’esterno va ad 
imprimersi nella coscienza soggettiva dando spazio alla forza del colore 
e delle forme. Mentre i riflessi e la luce avvolgono e coinvolgono gli 
spettacoli della natura, i paesaggi vengono ripresi da una vena fantasti-
ca, mantengono la loro identità, ma i confini si perdono tra il visibile e 
l’invisibile, aprendosi nelle sfumature dei colori, con una musicalità ed 
un ritmo, cadenzato nella geometria della composizione. Il fascino della 
“Venezianità” diventa espressione di una ricerca dei luoghi, della città, 
della laguna, dell’entroterra veneziano, lungo il percorso delle ville, del-
la campagna, dei colli Asolani, di Noale, di Scorzè, in quelle ricostruzioni 
storiche: di una facciata, di un canale, di una barena segnata a volte  
dagli eventi della natura,da un temporale, dal degrado; poi un interno 
sull’esterno, i casoni. In un’alba o in un tramonto, o nel mistero di un 
notturno, tra l’azzurro intenso del cielo, le ombre del viola e i raggi della 
luna che alimentano i riflessi mescolati alle cromie che caratterizzano 
l’insieme delle acque e delle strutture. Proprio negli accostamenti cro-
matici Trabucco crea le forme, plasmandole nell’identità dei luoghi, fa 
nascere il senso del mistero che sottolinea il ritmo di un evento. Sono 
particolarità che derivano dalla sensibilità e originalità dell’artista, che 
fa si che le immagini siano riconosciute come unità visive ed espressive 
della realtà. Poi la poesia pittorica si combina in una trama di suggestivi 
equilibri tra gli inserimenti, i collage, i percorsi e le proposte originali, 
in cui le combinazioni lasciano che i dettagli si dilatino in una spazialità 
suggestiva ed originale, come la forza delle sensazioni diventasse pro-
tagonista delle opere stesse.
Ancora è la forza cromatica che fa da sfondo alla storia e ai sentimenti, 
le diverse tonalità che partono da uno sfondo scuro e fanno affiorare 
l’ammirazione verso la natura, i misteri, le storie, le circostanze,la tra-
scuratezza e l’incuria dell’uomo, sottolineano i cambiamenti ma soprat-
tutto raccontano la testimonianza e il passare del tempo. In Trabucco 
possiamo delineare tre fasi creative che vanno dalla veduta figurativa 
all’impressionismo dettato dall’immediatezza della luce e del colore 
fino allo sfaldarsi in una percezione, anche evanescente, in cui i colori 
si fondono ed alludono ad un corpo fantasmatico, esplodendo dalle 
forme e tracimando in un insieme di sensazioni ed emozioni, quelle 
che si provano soffermandosi nel percorso di questa mostra.

prof. Lidia Mazzetto
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Cultura

La Lettera

Il mistero della Poesia
Anche Noale ha i suoi poeti, come ci sono i suoi pittori.
C’è da domandarsi però, in generale: che cosa è la Poesia; 
a che cosa serve?
Indiscutibilmente è una forma d’arte integrativa delle 
altre forme, che ha la medesima ragione d’essere dal 
compiacimento di sé stessa, oltre le motivazioni culturali, 
sempre se funzionali alla domanda di una società che ne 
riconosca l’essenzialità tra i valori che accompagnano la 
propria evoluzione.
Nella società odierna c’è questo requisito? C’è il bisogno 
della sua estetica e dei suoi messaggi?
Indubbiamente è un mezzo di comunicazione. Un mez-
zo che si esprime tecnicamente in parole metricamente 
strutturate, sintetizzando il pensiero nella migliore forma 
compositiva, attingendo gli strumenti dal bagaglio della 
retorica: per eccellenza, la metafora. Non è facile la sua 
lettura; spesso esige uno sforzo mentale e ovviamente 
buona disposizione.
Ricordate il bellissimo film “Il Postino”, quando ci si inter-
roga su che cosa sia la poesia? “E’ una metafora”, rispon-
de Pablo Neruda, esule a Capri.
Jorge Luis Borges, un altro poeta sudamericano, uno dei 
massimi del secolo scorso, scriveva: ”Ogni poesia è miste-
riosa; nessuno sa interamente ciò che gli è stato concesso 
di scrivere”.
Secondo Borges, quindi, la poesia è un mistero; i poeti 
vivono e sono un mistero. Condivido pienamente questa 
affermazione…con ironia. Infatti, la loro misteriosità sta 
innanzitutto nel coltivare un genere letterario povero di 
gratificazioni; un genere che ha pochissimi lettori; pochis-
sime disponibilità editoriali e men che meno remunera-
zioni economiche. Allora perché si scrive? E’ la vocazione 
innata dell’uomo-poeta a spingerlo a scrivere: una forza 
potente, simile all’innamoramento, che dal fondo del suo 
intimo e dalla sua personalità precostituita, cerca risposte 
alle proprie emozioni, che scatenano irrefrenabili impul-

(Ringraziamo l’amico Livo Pellizzon per questo scritto che sottolinea la posizione della Poesia nel mondo 
dell’Arte e nel contempo ci fa riflettere sulla mancanza di attenzione, in questi tempi in cui la tecnologia la fa 
da padrona, per questa altissima forma di espressione. Naturalmente non resta che pubblicare integralmente 
le sue considerazioni. (n.d.r.)

si. Spessissimo, per l’appunto, versi incomprensibili, bi-
sognosi della rivelazione di un altro mestiere: quello dei 
critici, ormai rari, che cercano di “decrittarne” il costrutto, 
il valore intrinseco e simbolico.
Giuseppe Ungaretti, in una lezione tenuta all’Università di 
Roma, disse agli allievi della facoltà di filosofia:-Poeta è 
colui che si immerge nell’oscurità dell’universo sommer-
so, perché corrisponde alla propria esistenza prenatale. 
( Un predestinato esploratore dell’essere e dell’esistere).
Forse la poesia in sé è la più tormentata fra le arti, quella 
che fa più soffrire l’onere del dubbio; un’arte amletica in 
quanto suscettibile di pentimenti e variazioni  durante la 
sua stesura, che può durare settimane, mesi e forse non 
basterebbe il tempo per rimuovere, ricostruire, cambiare 
qualcosa di già fatto: l’inadeguatezza di un verso; la stabi-
lità del ritmo, la disposizione formale delle parole. Patemi 
che assillano, tanto è vero che dopo le loro pubblicazio-
ni molti poeti non le guardano che raramente per non 
ricrearsi problemi, altre suggestioni. Scusate le continue 
citazioni che però rendono la idea; richiamandomi ancora 
ad Ungaretti, per un solo verso di poesia di tredici, ci mise 
un anno intero di ripensamenti, rimuginamenti  prima di 
trovare quello giusto, per lui. (ma siamo sicuri che ne sia 
stato soddisfatto?)
Ritornando al punto di partenza: serve si o no oggi la Poe-
sia? E’ un mezzo efficace di comunicazione nella realtà in 
cui vive l’Homo Tecnologicus?
Una citazione da me memorizzata di cui non ricordo l’au-
tore, diceva pressappoco: “QUANDO una civiltà ignora la 
poesia, è il segnale generale della barbarie culturale so-
praggiunta.”
Io non credo proprio che siamo a questi livelli, essendo 
difficile valutarne l’attualità, ma è certamente fuori d’ogni 
dubbio che non siamo ai livelli di quanto andava ripe-
tendo, forse per scaramanzia, il premio Nobel Eugenio 
Montale: che il poeta è un mestiere che andrebbe pagato.

Livo Pellizzon

L’impegno che Studio MG prende con i suoi clienti è quello 
di rispettarli e tutelarli con ogni mezzo a disposizione: la 
competenza, la professionalità, l’aggiornamento tecnico, la 
consapevolezza, la conoscenza del mondo assicurativo e 
del risarcimento danni, la capacità di trattativa e transazione 
e, non da ultimo, l’organizzazione, il coordinamento e la 
supervisione di ogni specialista necessario (periti, ingegneri, 
medici specialisti, psicologi, medici legali, avvocati) al 
raggiungimento del comune, primario obiettivo: il giusto 
risarcimento di ogni danno conseguente all’evento lesivo. 
Il motore di tutto sono schiena dritta, competenza, intuito 
e un patrimonio di credibilità che Studio MG si impegna a 
valorizzare con umiltà e passione.
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Sport

Il nuoto, sport facile e divertente ad ogni età
Chi crede che non si possa imparare a nuotare anche da 
adulti o meglio ancora da senior si sbaglia di grosso! Il 
nuoto è uno sport sano e completo, lo sappiamo tutti; 
ma ciò che spesso sottovalutiamo è la sua importante 
valenza “preventiva”. Da cosa può proteggerci?
- Dal pericolo di annegare, che è una delle cause di mor-
talità infantile accidentale più diffuse (fonte: Organizza-
zione Mondiale della Sanità). Ma gli incidenti in acqua 
capitano anche  agli adulti, ecco perché diventa fonda-
mentale quantomeno imparare a galleggiare (anche se 
mai si diventerà la Federica Pellegrini della situazione…). 
In numerosi Stati esteri, dove l’acqua ha un ruolo prepon-
derante nella conformazione del territorio, il nuoto come 
prevenzione alla sicurezza in acqua è inserito nella didat-
tica delle scuole. Negli Stati Uniti ed in Olanda, la scuola 
nuoto dai 0 agli 8 anni è strutturata sulla prevenzione 
dagli annegamenti con corsi di nuoto ed esami di verifica 
che aumentano a seconda dell’età. In Italia, che per tre 
lati è bagnata dal mare, l’insegnamento di questo sport è 
invece lasciato al buonsenso di genitori e insegnanti. Le 
Scuole di Noale in questo senso stanno facendo molto e 
quest’anno partecipano al Nuoto in Cartella sia gli asili 
che alcune sezioni delle scuole primarie e secondarie.
- Il nuoto può proteggere dall’insorgenza di numerose 

patologie: problemi cardiovascolari, dolori articolari e 
alla colonna vertebrale, obesità; sono moltissimi i benefici 
fisici e psicologici (l’acqua è un elemento vitale e rilassan-
te) legati alla pratica costante di questa disciplina.

- Ma il nuoto può proteggere anche dal rischio di…an-
noiarsi: i nuovi programmi di scuola nuoto che si tengo-
no allo Sporting Club Noale sono infatti un concentrato 
di tecnica e buon umore. Scordiamoci le vecchie lezioni 
tutta didattica e rigore! Adesso il nuoto a Noale si impa-
ra facendo tante attività diverse: ci sono lezioni special 
tematiche di approfondimento di alcuni stili, sessioni di 
videoriprese subacquee che servono per poi rivedersi e 
correggere gli errori insieme all’istruttore; nelle lezioni 
vengono inseriti esercizi di potenziamento muscolare uti-
lizzando attrezzi come bike e tapis-roulant in acqua. In più 
al termine di ogni lezione c’è lo spazio dedicato al relax 
nell’area idromassaggi oltre che alle chiacchiere con lo 
staff e gli “amici di corsia”.
Insomma l’A.S.D. Sporting Club Noale ce la mette proprio 
tutta per far conoscere a più persone possibili l’insieme 
dei benefici che questa disciplina può portare e far appas-
sionare al nuoto le persone da 0 a 100 anni: il NUOTO è 
PER TUTTI e PER TUTTE LE ETÀ.

   			        Carlos Bertin 
Staff Sporting Club Noale Polisportiva Asd
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Ecologia

“ECOCENTRO” DI BUON SENSO E CONCRETEZZA
Il Gruppo Missionario è un’Associazione di volontariato 
che opera da 40 anni nel territorio comunale per aiutare i 
missionari noalesi - e non solo - a compiere, nel mondo, 
opere a sostegno delle popolazioni locali in difficoltà.
La linea guida delle nostre attività è rappresentata nei mi-
gliore dei modi dal nostro motto “E’ DONANDO CHE SI 
RICEVE”.
L’Associazione, da quando è stata fondata, ha svolto il 
compito di raccogliere, all’interno del comprensorio co-
munale, ferro, stracci, vetro e carta. Un  folto gruppo di 
giovani (e meno giovani) lavora in sintonia e con entu-
siasmo nell’intero territorio , aiutati, a dire il vero, dalla 
simpatia e dalla comprensione dell’intera cittadinanza. 
Nell’intuizione che la concretezza deve essere lo spirito 
guida per la soluzione dei problemi delle popolazioni più 
povere e dimenticate del mondo,  questi nostri ragazzi 
hanno pensato di inserirsi nel meccanismo perverso del-
l’”usa e getta”, tanto caro alla nostra  società moderna: 
ecco quindi la raccolta  di quei materiali da scarto (ferro, 
stracci, vetro e carta, appunto) che da un lato porta bene-
fici alla società che li produce e, dall’altro, reca aiuto reale 

a chi nel mondo cerca di dare un po’ di speranza e di sol-
lievo a chi ne ha tanto bisogno.  Il ricavato della vendita 
di tali materiali negli anni ha permesso infatti di aiutare 
missioni in Papua Nuova Guinea, in Africa, in Brasile, in 
Thailandia, nelle Filippine, in Ucraina ecc…

È con questo spirito inoltre che, da molti anni, 
l’Associazione gestisce l’Ecocentro comunale, col-
laborando prima con il Comune e poi con la ditta 
ACM – Veritas che si occupa del  riciclo del materia-
le raccolto: informazioni su orari e materiali che si 
possono conferire in ecocentro possono sono  state 
inserite nel calendario che annualmente viene con-
segnato a tutte le famiglie noalesi.
Accanto a questa attività assolutamente positiva 
e concreta di aiuto al prossimo va anche il gran-
de impegno di tutti i componenti dell’Associazione 
nella sensibilizzazione della popolazione alla mis-
sionarietà: nel corso dell’anno infatti i nostri giovani 
organizzano vari momenti in cui, attraverso marce, 
preghiere e incontri, vengono presentati i missionari 
e i progetti realizzati.

Galdino Pesce
Associazione

GRUPPO MISSIONARIO NOALE
Un saluto e un ringraziamento da suor Annalisa Bauce 
e i suoi bambini nella casa famiglia di Jaworow (Ucraina)

Il Mercante di Lane - Tricot Cafè - Noale - Via tempesta, 82 - Tel. e Fax 041 3030810 - Facebook: Tricot cafè Noale 

Vi aspetta con le Novità Estate 2012 
Corsi per ADULTI
Corsi per BAMBINI
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Istituzionale

NUOVI DIPENDENTI COMUNALI

Lo sportello al cittadino è  realtà

A seguito pensionamenti e trasferimenti di alcuni colleghi, il Comune 
di Noale ha acquisito nella propria squadra cinque nuovi dipendenti: 
il fatto, che solo pochi anni fa poteva tranquillamente rientrare nell’or-
dinaria amministrazione di un Ente, assume ai giorni nostri un parti-
colare valore, considerando anche la situazione economico-fi nanziaria 
in generale, quella del nostro Comune, ancora sottoposto all “atten-
zione” della Regione per il mancato rispetto del Patto di Stabilità per 
l’anno 2009 e i vincoli posti alle Amministrazioni locali  alla mobilità  o 

È un progetto sul quale l’Amministrazione comunale stava lavorando da 
quasi due anni: oltre alle questioni di tipo logistico, si sono affrontate le 
consuete mediazioni nella contrattazione sindacale con i dipendenti e 
si è trovata, alla fi ne, la quadratura del cerchio. Gli obiettivi che hanno 
mosso le azioni della Giunta Comunale sono determinati da un nuovo 
approccio del cittadino con gli uffi ci comunali, un approccio che vede 
sempre più l’utente protagonista della vita della Pubblica Amministrazio-
ne noalese. Per chi entra in Municipio a Noale, si presenta un modello 
di uffi ci improntato sulla trasparenza, il dipendente a servizio dell’utenza 
nei servizi erogati dall’Ente Locale. “È un po’ una rivoluzione rispetto al 
passato – dichiara il Sindaco con delega al personale Michele Celeghin 
– ma questo è, a nostro avviso, il giusto approccio attraverso il quale il 
cittadino deve avvicinarsi ai servizi erogati dagli uffi ci pubblici. Niente più 
porte da bussare con timore reverenziale ma una gestione corretta che 
sia funzionale al lavoro dei dipendenti ed alle esigenze dell’utenza. Vetri 

alle assunzioni di personale. E’ con  soddisfazione quindi che presen-
tiamo ai nostri Lettori i cinque nuovi dipendenti: la dott.ssa Stefania 
Pellizzon in forza all’uffi cio tributi, l’arch. Stefano Barbiero e la dott.
ssa Maria Salviato in servizio presso l’uffi cio tecnico edilizia privata e 
urbanistica, la geometra Claudia Borsato e l’operaio Marco Vallotto, al 
servizio dei lavori pubblici e delle manutenzioni. Dipendenti giovani e 
motivati, già formati presso altri Enti, che potranno portare una venta-
ta di professionalità e di innovazione all’interno della struttura.

quindi, niente più muri e soprattutto si dovrà lavorare in una logica di 
fungibilità di competenze in modo da poter creare sempre meno code 
agli sportelli ed aver così risposte celeri ed immediate. La creazione dello 
“Sportello al Cittadino” va proprio in questa direzione, un risultato otte-
nuto grazie alla disponibilità dei dipendenti comunali ed all’accordo con 
le rappresentanze sindacali. Un nuovo servizio quindi che comprende 
Anagrafe – Stato Civile – Elettorale – Protocollo ed Informazioni. Altra 
novità – continua Celeghin – è data dalla possibilità che, per la prima 
volta, il Comune di Noale offre ai cittadini di esprimere il proprio grado 
di soddisfazione sui Servizi erogati dagli uffi ci. La cosiddetta “customer 
sactisfaction” che, attraverso un apposito apparecchio che è stato po-
sto all’uscita del Municipio, permetterà a tutti di esprimersi, rispetto alla 
soddisfazione o meno ritenuta ed alle risposte date dagli uffi ci. Insomma 
Noale cambia il modo di gestire gli uffi ci pubblici e, con essi, il rapporto 
con il Cittadino, vero protagonista e che si avvale dell’Ente Locale”. 

I nuovi dipendenti comunali
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Uniti per Rinnovare Capogruppo Consiliare Patrizia Andreotti

Progetto dei Noalesi Capogruppo Consiliare Gianni Tegon

Gruppo Misto

Dopo la raccolta firme dei cittadini di Via Mestrina a Noale e 
la loro mobilitazione per chiedere la messa in sicurezza di 
quella via, oggi vediamo solo striscioni fuori dalle loro 
case e tutto tace! I trenta residenti della provinciale, 
si dicono pronti a manifestare ancora per chiedere 
alla politica di fare qualcosa. E’ stato stralciato il 
vecchio progetto di variante alla Noalese, da via 
Mestrina a Scorzè passando a nord della centrale 
elettrica, e i 12 milioni per questa soluzione, sono 
stati spostati proprio a Scorzè. Questo progetto è 
stato uno dei cavalli di battaglia della campagna elet-
torale della giunta Celeghin nel 2009. Gli amministratori 
all’epoca promisero di portare a termine il progetto e di ri-
uscire ad ottenere quei fondi visto che il governo regionale 

Ancora una volta ci siamo... Sembra che la commissione 
viabilità sia un’inutile presa in giro (cosa fa?). Sembra 
che gran parte dei famosi euro 280.000,00, stan-
ziati dalla regione e dalla Comunità Europea, si-
ano destinati, in accordo con varie associazioni, 
ad uno  studio per la stesura di un nuovo piano 
sull’assetto urbanistico (viario) del Centro Stori-
co. Sembra, a questo punto che ci sia un doppio-
ne. A chi serve? Non ai cittadini, non ai commer-
cianti, a nessuno! Se non a  chi forse qualcosa deve  
guadagnare! Perché il Sindaco, allora, ha istituito una 
commissione che è tutto e il contrario di tutto fuorché tec-

Da parte del capogruppo Consigliere Dalla Vecchia non è pervenuto alcun intervento.

era dello stesso colore politico ma non è servito a molto. 
Forse i cittadini devono sapere con chiarezza che fine ha 

fatto il secondo stralcio alla variante noalese: l’am-
ministrazione comunale ha rinunciato a pressare la 
regione e ha accettato di barattare l’opera con due 
pezzi di pista ciclabile? Se è così, allora il Sindaco 
abbia il coraggio di dire ai residenti di Via Mestri-
na che non hanno speranze di trovare soluzione 
ai loro problemi: traffico continuo, inquinamento, 

carreggiata stretta, alta velocità e vibrazioni alle case 
e sicurezza in generale. Ci chiediamo anche come sia 

possibile, a distanza di tempo, vedere ancora il cantiere 
aperto in quello stesso tratto di strada fino alla rotonda: 
quanto ancora si deve attendere?

nica? Cosa stiamo risolvendo? NULLA! Un paese che non è 
industriale, non è artigianale, non è commerciale e non 

è neanche turistico. Pie illusioni... allora a quali   altri 
teatrini dovremmo ancora assistere?
PAT... OSPEDALE... CASA DI RIPOSO... BARRIERE 
ARCHITETTONICHE... COMPLETAMENTO ASSETTO 
VIARIO ESTERNO (messa in sicurezza dello stesso 
con marciapiedi, piste ciclabili, ecc...) Allora cosa 

stiamo aspettando, mentre la comunità e le azien-
de sono in sofferenza, quali azioni concrete si stanno 

mettendo in campo per rivitalizzare l’economia locale?  

Consiglio Comunale

Lista Civica dei Noalesi Capogruppo Consiliare Riccardo Michielan

Di solito questa rubrica spazia sulle polemiche interne alla 
nostra “comunità politica” noalese ma vorrei, per quanto 
possibile, spostare o almeno tentare di spostare l’asse 
su argomenti forse meno polemici, ma non meno 
importanti, che toccano direttamente tutti, specie 
in questo periodo di crisi e che coinvolgono ine-
vitabilmente l’amministrare locale, in tutti gli Enti, 
di qualsiasi colore politico essi siano. Gli ammini-
stratori comunali sono eletti per fare, ma se vi 
sono dei limiti sui pagamenti si crea inesorabilmen-
te un vulnus al processo partecipativo democratico. 
In questo tempo di crisi servirebbero maggiori investi-
menti da parte dello Stato; questo avrebbe effetti positivi se 
non altro per l’immissione di danaro nel ciclo economico 
con la conseguente ri-partenza dei consumi, in sofferenza 
in tutti - sottolineo tutti - i settori dell’economia. Ora, con 
l’attuale normativa sul Patto di Stabilità, i Comuni si trovano 
a dover affrontare uno sforzo gravoso (troppo a mio avviso) 
nel concorrere al raggiungimento dell’obiettivo del pareggio 
di Bilancio fissato per il 2013. Una manovra economica da 
101 miliardi di euro tra maggiori entrate e minori trasferi-
menti, della quale quasi il 20% ricade sui bilanci degli Enti 

Locali: è un paradosso! Forse una “maggiore equità” nell’ap-
plicazione delle regole del Patto gioverebbe maggiormente 

all’economia: non vedo perché i Ministeri non siano 
stati sottoposti alle regole del Patto di Stabilità, limi-

tando quindi la loro capacità di spesa! Eppure i Co-
muni, gli Enti Locali di frontiera, producono opere 
ed investimenti che sono funzionali al territorio e 
i cittadini godono di un maggiore controllo in ter-
mini di efficienza ed efficacia degli interventi. Solo 

un dato: nel 2010 la spesa per investimenti degli 
Enti Locali è diminuita del 17% e nel 2011 i dati 

preannunciati sono ancora più negativi. Insomma, pen-
so che, se la situazione finanziaria dello Stato migliorerà nei 
prossimi anni (grazie magari alla prosecuzione della politica 
antievasione intrapresa o piuttosto con politiche di allegge-
rimento degli interessi, o con la soppressione di enti inutili, 
tanto annunciata e mai attuata), una parte dei margini eco-
nomici che si verranno a creare dovranno essere da subito 
dedicati a dare sostegno alla finanza locale: solo così si 
potranno attuare politiche di investimento efficaci e far ri-
partire i consumi e, con essi, l’economia, l’occupazione ed il 
mondo del lavoro.

PATTO DI STABILITÀ: 
URGE RIVEDERE I PARAMETRI



Che aspettate a venire? 
Qui da Vanin il meglio 

della qualità con 
sconti fino al  

CUCINE CAMERE 
SOGGIORNI BAGNI
PROGETTI PERSONALIZZATI 
CON CLAUDIO ARREDATORE 

D’INTERNI CHE VI SEGUE FINO 
AL MONTAGGIO FINALE

Dal Lunedì al Venerdì 8.00-12.00 e 14.00 - 19.30 
Sabato mattina 8.00-12.00 e il sabato pomeriggio su appuntamento 

vanin.cucine@libero.it
Santa Giustina in Colle -Via Calle

tel. 049.5790573
Vanin Claudio 347. 8286649

 

VANIN CUCINE COMPONIBILI E 
ARREDAMENTI:
Mobili artigianali su misura, la qualità e il prezzo 
incredibile nelle vostre case  con PRODUZIONE PROPRIA

30%30%

30%

 E’ un piacere parlare con Claudio Vanin, figlio di Silvano, il fon-
datore dell’azienza artigianale Vanin, con il quale assieme al fra-
tello mario, da tanti anni producono mobili su misurain legno 
pregiato e con tecniche artigianali. Lo show room è situato a 200 
mt. dalla chiesa a Santa giustina in Colle (Pd) in Via Calle 4 dove 
si trova anche la produzione. La grande prestazione dell’azienda 
Vanin si rispecchia nella realizzazione artigianale di mobili su 
misura che nascono da disegni fatti a manodi cucine, 
soggiorni,taverne,camere matrimoniali,armadi camerette, mobili 
per bagnoe di ogni altro componente d’arredo interpretando e 
soddisfando i desideri di ogni cliente. Su una base di multi-
stratato si può appliccare qualunque impiallacciatura in legno 
nazionale o esotico, spazzolato, natule o laccato. La ditta Vanin 
ha la possibilità di farlo con legni più pregiati, come il noce, il 
ciliegio a poro aperto lo yellow pine... Oggi è molto ricercato lo 
stile moderno,con legni esotici come il wenghè,il teak... ma sono 
richiesti anche le nostre essenze nazionali quali il ciliegio, il 
rovere naturalizzato, il frassino decapè, mentre per la realizzazi-
one delle camerette dei bambini il legno più utilizzato è il faggio 
naturale. Qualora lo desiderate, la ditta Vanin è disponibile a fare 
sopraluoghi e preventivi gratuiti e senza impegno consigliandovi 
al meglio l’ambiente di casa vostra, rispettando i vostri desideri. 
Ciò che Vanin pùò darvi per sodisfare le vostre esigenze è rias-
sunto in ELEGANZA, PRODUZIONE SU MISURA E QUALITA’ 
E PREZZO.

VANIN pratica un

 ulteriore 5% sul conto 

finale, comprensivo 

anche del

 montaggio e del trasporto

pubblicità




